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Borghi autentici per unaqualitàdi vitamigliore
Unareteper rendere piùaccoglienti i centriper residenti e turisti: Sestri nell’associazione

SARAOLIVIERI

SESTRI LEVANTE. «Abbiamo
cominciatocon34pannelli so-
lari per altrettante famiglie.
Con gli introiti generati dalla
venditadienergiaabbiamoac-
quistatoidistributoridiacqua.
Econgli introitideidistributo-
ridiacqua,abbiamopagatoili-
bri scolastici alle famiglie a
bassoreddito.Allemammedi-
soccupate abbiamo affidato la
gestione dellamensa scolasti-
ca, perché chi cucinamegliodi
una mamma per il proprio fi-
glio?». Ilmeccanismomessoin
moto da Ivan Stomeo aMelpi-
gnano, piccolo Comune salen-
tino di cui è sindaco, famoso
per ospitare la Notte della ta-
ranta, passaper le cooperative
di comunità. In sostanza, ap-
plica il principio del “fare di
necessità virtù”. E quindi af-
frontare i problemi che afflig-
gono i piccoli centri al tempo
dellacrisi–dallospopolamen-
to alla mancanza di servizi –
puntando sulle risorse che già
ci sono. E su quelle, tarare lo
sviluppo dei borghi.
Oltre che sindaco, Stomeo è
anchepresidentedell’associa-
zione Borghi autentici d’Italia,
checontapiùdi250territori in
Italiaperquasi1milionidiabi-
tanti complessivi. Sestri Le-
vante ha deciso di aderire per

mettere a frutto le buone pra-
tiche che l’associazione pro-
muove. Sarebbe il primo Co-
mune in Liguria e la decisione
finale spetta al consiglio co-
munale che si riunirà questa
sera alle 20. Con l’incontro di
ieri pomeriggio all’Annunzia-
ta, Sestri ha lanciato l’invito ad
altri enti. L’intento? «Sarebbe
positivo poter fare rete, adot-
tare e diffondere buone prati-
che, spingere la Regione a so-
stenerle con finanziamenti –
risponde la sindaca, Valentina
Ghio-.Sestrihagiàadottatoal-
cunedelleazioniche l’associa-
zione promuove: sono le no-

stre credenziali per l’ingresso.
Mi piacerebbe però provare a
sviluppare le cooperative di
comunità,magari per progetti
che riguardano il turismo e in
collaborazione con il progetto

Aree interne Antola Tigullio».
La referente Margherita
Asquasciati è intervenuta ieri
all’incontro, a cui erano pre-
sentiancheilsindacodiMone-
glia Claudio Magro (Stomeo,

GhioeMagroerano insieme in
Cina, all’InternationalMayor’s
forum for tourism che si è te-
nuto neimesi scorsi), di Casti-
glione Chiavarese Giovanni
Collorado, amministratori di
Casarza Ligure, Camogli, Bor-
zonasca, Levanto, Sori, Barga-
gli, oltre che rappresentanti
delle associazioni del com-
prensorio e il presidentedi Le-
gaCoopLiguria,GianluigiGra-
nero, tra i relatori.
Stomeo ha avvertito che
ogni territorio ha le proprie
specificità; non c’è dunque
una ricetta uguale all’altra.
«Ciascun progetto deve essere

tarato sulla comunità – affer-
ma -. L’obiettivo è far sì che un
borgo sia unadestinazione tu-
ristica,ma anche residenziale.
Cheoffralecondizioniperatti-
rare visitatori, ma anche per
stabilirsi come residenti. L’as-
sociazione Borghi autentici
d’Italianonvendeunprodotto
ounmarchio,masi occupadei
temi che riguardano i Comuni
medi epiccoli e di come soste-
nerli, di fare in modo che pos-
sano diventare palcoscenici
culturale e luoghi in cui si vive
bene».
sara.olivieri@hotmail.com
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

SalaGinestra dell’ex convento dell’Annunziata affollata per i Borghi autentici d’Italia FLASH

CHISONOIFINALISTIDELLACINQUANTACINQUESIMAEDIZIONEDELPREMIOFEDELTÀDELCANEASANROCCO

Le storie diTivàneArtax,
primi eroi a quattro zampe
UnoharitrovatoundispersoneiboschidelComasco
L’altramette in fuga i ladri entrati incasadellapadrona
ROSSELLAGALEOTTI

CAMOGLI. «Ha fatto il suodo-
vere. Il lavoro per cui è stato
addestrato. Nulla di straordi-
nario. Semmai straordinario
è tutto quello che riguarda
l’aiutoallepersoneindifficol-
tà, con l’operato del Soccorso
Alpino e di chi educa i cani e
degli stessi quattrozampe.
Eroi sono tutti. Ecco, secondo
me è questo il messaggio che
deve passare». Così Antonio
Barelli, 51 anni il 31 agosto,
che vive a Menaggio con la
moglie,Elena,i lorotrefigli,di
15, 17 e 20 anni, e Tivàn, bor-
der collie di tre anni. Che, lo
scorso novembre, ha ritrova-
to un uomo disperso da due
giorni nei boschi del Coma-
sco, a Valsolda. Barelli, soc-
corritore in montagna da più
di 25anni, fapartedelladele-
gazione lariana del Soccorso
Alpino e ha maturato anche
esperienze come elisoccorri-
tore. Tivàn (ilnome, indialet-
to,delventodelLagodiComo
che soffia da Nord) è uno dei
finalisti del 55° Premio Inter-
nazionale Fedeltà del Cane e,
il 16 agosto, sarà a San Rocco
per ricevere, come gli altri
“angeliaquattrozampe”scel-
ti dalla commissione, gli ono-

richemeritaegliapplausidel
pubblico. L’associazione per
la Valorizzazione turistica di
San Rocco è al lavoro da tem-
poperorganizzare lamanife-
stazione che celebra l’amore
per i quattrozampe verso gli
uomini. Il Premio, creato nel
1962daGiacintoCrescinieda
don Carlo Giacobbe per un
omaggio a Pucci, un cagnoli-
no abbandonato che accom-
pagnava a scuola i bambini di
San Rocco, aspettandoli, poi,
all’uscita per “scortarli” nuo-
vamente a casa, porta, ogni
anno, a San Rocco, nella gior-
nata dedicata al santo patro-
no, storie commoventi di ca-
ni,autoridigestididevozione

totale nei confronti degli
“umani”. Tivànhaannusato il
cappello dell’uomo disperso,
64anni, e l’ha ritrovato, ferito
einipotermiamavivo.«Gliho
dato il comando, “cerca!” –
racconta Barelli -. Quando ha
individuato il ferito ha co-
minciato ad abbaiare. Poi è
arrivato l’elisoccorso». Hap-
pyendingancheperMariaso-
le Faggioni, 25 anni, nata e
cresciuta a Manarola, dove
vivee lavoracon ilpapà,Albi-
no, e il fratello, Paolo, in un
negozio di abbigliamento.
Mariasole è la “mamma” di
Artax, femminadi novemesi,
cucciolo di lupo cecoslovac-
co. «L’ho chiamata come uno
dei personaggi della mia in-
fanzia, il cavallo della Storia
Infinita – spiega Mariasole -.
Ho voluto a tutti i costi un ca-
ne di questa razza, un incro-
cio tra il lupo dei Carpazi e il
pastore tedesco.Uncanepar-
ticolare, con un’istintività
primordiale, che fa un per-
corso di crescita insieme al
padrone.Si arrivaadavereun
rapportostrettissimo,disim-
biosi».Nellanottedel21apri-
le Mariasole sta dormendo
nella sua casa di Manarola;
con lei,nellastessastanza, c’è
Artax. Verso le due la ragazza

si sveglia di soprassalto: «Ho
visto la porta della camera,
che tengo sempre chiusa,
spalancata.C’erano treuomi-
ni che eranoentrati dauna fi-
nestra facilmente raggiungi-
bile dal piano strada. Ho cac-
ciatounurlo.Artaxhacomin-
ciatoaringhiareehafattoper
slanciarsi contro quegli sco-
nosciuti ma loro si sono spa-
ventati,hannochiusolaporta
e sono scappati». Mariasole

chiama il fratello e, in pochi
istanti, arrivano vicini e ami-
ci. «Tutto il paese si èmesso a
cercareimalintenzionatiche,
però, si erano dati alla fuga.
Da allora Artax è diventata
diffidente e ostile verso gli
uomini e sequalcunomi fissa
o la fissa diventa aggressiva.
Siamoinseparabili.Unaguar-
dia del corpo insostituibile».
rossellagale@libero.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Artax con la sua proprietaria, Mariasole Faggioni diManarola

Antonio Barelli e Tivàn CIOTTI

L’INIZIATIVA
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IL PRESIDENTE
«Non c’è una
ricetta per tutti,
ogni azione va
tarata sulle

specificità locali»

LASINDACA
«Mi piacerebbe
sperimentare
le cooperative
di comunità per
progetti turistici»

MOSTRADIFFUSA

Leopere
diGiòdiBusca
a “Santa”
ePortofino
SANTAMARGHERITA.Una
mostra diffusa delle opere
dello scultore Giò di Busca:
così, da dopodomani al 2 set-
tembre, fra SantaMargherita
e Portofino. L’iniziativa è della
onlus Lilium che ha promosso
e organizzato lamostra, con il
patrocinio del Comune di San-
taMargherita e del Comune di
Portofino. Le sculture di Giò di
Busca si possono trovare ai
Giardini sulmare, a S.Erasmo
sulla banchina, all’ingresso
del porto, in largo Amendola e
in piazza Caprerama anche al-
l’interno di Villa Durazzo e al
GrandHotelMiramare. A Por-
tofino, in Piazzetta, le opere in
esposizione saranno due: “Le
tre età dell’uomo” ed “Emi-
theos”. «Con “Emitheos” Giò di
Busca vuole fare il suo richia-
mo ai valori più importanti,
elevati e nobili che dovrebbe
avere l’uomo – spiegano, dal-
l’organizzazione dellamostra
– ha un’apposita “penna” con
cui, chi condivide questo pen-
siero, può incidere il proprio
nome». Giò di Busca vive e la-
vora in Canton Ticino: è nato
nel 1959, aMilano, da padre
italiano emadre svizzera e già
da studente del liceo artistico
inizia il suo percorso. Studia
architettura allo IUAV di Ve-
nezia; si laurea in architettura
al Politecnico diMilano; lavo-
ra come architetto e designer
in Italia e all’estero. S.PED.
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